


 

 

 

Premessa: La presente relazione di monitoraggio dell'inquinamento acustico è stata elaborata al fine di valutare l'impatto acustico derivante non solo dall'introduzione di un nuovo vaglio di tipologia mobile ma anche 
dall'intera attività svolta all'interno dell'area di recupero di rifiuti inerti gestita dalla società Mannari Srl, situata in località Montegemoli, nel comune di Piombino. Questa analisi ha lo scopo di assicurare che sia l'impianto 
nel suo complesso sia il nuovo macchinario specifico operino entro i limiti di emissione sonora stabiliti dalla normativa vigente, garantendo così il rispetto degli standard ambientali e la tutela della qualità della vita nel 
contesto circostante. 

Il monitoraggio è stato condotto in stretta aderenza al Decreto Ministeriale 16 marzo 1998, che fornisce indicazioni precise sulle metodologie e i criteri per la valutazione e la gestione del rumore ambientale. È stato 
prestato particolare riguardo alla scelta delle condizioni meteorologiche per le operazioni di rilevamento, effettuate esclusivamente in giornate prive di pioggia e vento, per garantire l'accuratezza e l'affidabilità dei dati 
raccolti. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 metri dal piano di campagna con una distanza da ogni oggetto di almeno 2 metri. 

Nel corso delle sessioni di monitoraggio, il nuovo vaglio è stato regolarmente in funzione per valutare le condizioni operative reali. In aggiunta, per rappresentare il livello ambientale in modo comprensivo, sono state 
messe in funzione contemporaneamente tutte le sorgenti sonore dell'area, inclusa la movimentazione di automezzi per il carico degli inerti sul vaglio. Questa metodologia ha permesso di ricreare lo scenario di massimo 
impatto acustico possibile, al fine di valutare l'impatto acustico non solo del vaglio mobile ma dell'intero ciclo lavorativo dell'attività di recupero dei rifiuti inerti in condizioni di picco operativo. Questo approccio, simulando 
l'ambiente con tutte le sorgenti sonore attive, ha offerto una visione completa e realistica dell'impatto acustico massimo generato dall'intera attività, consentendo così una valutazione accurata del livello di inquinamento 
acustico a cui possono essere esposti i recettori sensibili nell'area circostante. 

Per ottenere un quadro completo dell'impatto acustico, è stato inoltre realizzato un rilievo residuo con tutti i macchinari inattivi, attraverso il semplice spegnimento dei motori. Questa misurazione ha fornito dati essenziali 
sul livello di rumore di fondo dell'area, cruciale per determinare il livello di immissione assoluta e differenziale. 

La scelta di effettuare i rilievi in una giornata di sabato si è rivelata strategica per minimizzare le interferenze con le attività circostanti, normalmente sospese nel fine settimana, e conseguentemente ridurre il rumore di 
fondo. Ciò ha permesso di isolare meglio l'impatto acustico dell'attività in esame, offrendo una valutazione più precisa del contributo specifico sia del nuovo vaglio sia dell'intera operatività dell'impianto al panorama 
sonoro dell'area. 

Il monitoraggio dell'inquinamento acustico descritto nella presente relazione è stato effettuato posizionando due postazioni di rilevamento, le quali corrispondono esattamente alle stesse postazioni individuate durante la 
valutazione di impatto acustico previsionale datata febbraio 2020. Questa scelta metodologica ha permesso di fornire un confronto diretto e affidabile tra i livelli di rumore effettivamente misurati e quelli previsti nella fase 
di valutazione dell'impatto, garantendo così una continuità e coerenza nelle procedure di monitoraggio acustico ambientale. 

La seconda postazione, denominata R1, è stata invece posizionata in prossimità di una civile abitazione situata a nord-ovest dell'impianto. Questa posizione si trova in zona III del Piano di Classificazione Acustica Comunale 
(PCCA). 

La prima postazione, identificata come R2, è stata situata sul confine a sud dell'impianto, in corrispondenza degli uffici dell'attività confinante. Questa posizione si trova in zona V del Piano di Classificazione Acustica 
Comunale (PCCA). 

L’attività è in funzione esclusivamente nel tempo di riferimento diurno. 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 

Tipologia Modello N° matricola Marca Classe 

Fonometro Fusion 12372 Fusion I° 

Preamplificatore interno  interno I° 

Microfono MCE3 11188 MCE3 I° 

Calibratore CAL31 89141 CAL31 I° 
 

RIFERIMENTI DI TARATURA 

Data ultima calibrazione ufficiale (fonometro –
calibratore): 

FONOMETRO: 16.12.2019 rilasciato dal centro ACOEM Service 
Metrologie  

N. CE-DTE-L-19-PVE-73433 
CALIBRATORE 13.12.2019 rilasciato dal centro ACOEM Service Metrologie  

N. 135444 

Effettuazione controllo calibrazione: prima e dopo misure 

Livello controllo calibrazione: 94,0 dB 

 



 

 

 

Vista satellitare con evidenziato i due recettori 

 

Piano comunale di classificazione acustico 

 

 

Le seguenti tabelle presentano in forma schematica, per ciascuna postazione di misura fonometrica, i dettagli della postazione, l'andamento temporale del Leq (livello equivalente di pressione sonora) sia per il rumore 
ambientale che per il rumore residuo, insieme ai risultati ottenuti. Il livello di rumore ambientale è stato rilevato mentre tutte le fonti di rumore all'interno dell'attività in esame erano in funzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RECETTORE R1 – civile abitazione 

Posizione postazione di rilievo 

 

Livello ambientale e residuo 
 

   

FATTORI CORRETTIVI DEL LIVELLO AMBIENTALE 

COMPONIMENTI TONALI: NO 

COMPONENTI TONALI A BASSA FREQUENZA: NO 

COMPONENTI IMPULSIVE: NO 

 

 
Livello ambientale 

[dB(A)] 
Livello residuo 

[dB(A)] 
Livello di pressione 

sonora sorgente 
[dB(A)] 

Livello di immissione 
assoluta 
[dB(A)] 

Limite di immissione 
assoluta 
[dB(A)] 

Livello di emissione 
[dB(A)] 

Limite di emissione 
[dB(A)] 

Livello di immissione 
differenziale 

[dB(A)] 

Limite di immissione 
differenziale 

[dB(A)] 

ESITO 

38,6 37,9 30,3 39 60 30,5 55 38,6 – 37,9 = 0,7 5 POSITIVO 
 

Mannari snc    Leq 100ms  A dB dBsab 10/10/2020 08h30m59s000 41.5 sab 10/10/2020 08h46m44s800 38.4

Segnale

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

08h32 08h34 08h36 08h38 08h40 08h42 08h44 08h46

Mannari snc    Leq 100ms  A dB dBsab 10/10/2020 10h22m48s400 36.3 sab 10/10/2020 10h33m46s600 39.9

Segnale

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

10h23 10h24 10h25 10h26 10h27 10h28 10h29 10h30 10h31 10h32 10h33

P1 



 

 

RECETTORE R2 – civile abitazione 

Posizione postazione di rilievo 

 

Livello ambientale e residuo 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FATTORI CORRETTIVI DEL LIVELLO AMBIENTALE 

COMPONIMENTI TONALI: NO 

COMPONENTI TONALI A BASSA FREQUENZA: NO 

COMPONENTI IMPULSIVE: NO 

 

 
Livello ambientale 

[dB(A)] 
Livello residuo 

[dB(A)] 
Livello di pressione 

sonora sorgente 
[dB(A)] 

Livello di immissione 
assoluta 
[dB(A)] 

Limite di immissione 
assoluta 
[dB(A)] 

Livello di emissione 
[dB(A)] 

Limite di emissione 
[dB(A)] 

Livello di immissione 
differenziale 

[dB(A)] 

Limite di immissione 
differenziale 

[dB(A)] 

ESITO 

41,4 40,2 35,2 41,5 70 35,5 65 41,4 – 40,2 = 1,2 5 POSITIVO 
 

P2 

Mannari snc    Leq 100ms  A dB dBsab 10/10/2020 09h11m14s000 43.8 sab 10/10/2020 09h24m45s500 40.5

Segnale

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

09h12 09h14 09h16 09h18 09h20 09h22 09h24

Mannari snc    Leq 100ms  A dB dBsab 10/10/2020 09h53m24s000 38.5 sab 10/10/2020 10h06m12s700 34.2

Segnale

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

09h54 09h55 09h56 09h57 09h58 09h59 10h00 10h01 10h02 10h03 10h04 10h05 10h06



 

 

CONCLUSIONE: Il sottoscritto ing. Lorenzo Camberini, tecnico competente in acustica ambientale, in riferimento all’incarico ricevuto da Mannari snc per il monitoraggio dell’inquinamento acustico dell’impianto di recupero 
inerti compreso del nuovo vaglio mobile posizionato in località Montegemoli nel comune di Piombino  

dichiara che 

visto i risultati dei monitoraggi è possibile affermare la compatibilità dell’impianto rispetto al piano comunale di classificazione acustica. 
Tecnico: Ing. Lorenzo Camberini 

iscritto agli elenchi nazionali dei tecnici competenti in acustica al numero 8230 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 CERTIFICATI DI TARATURA CATENA DI MISURA 
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PREMESSA 

 
Il presente documento mira a delineare la valutazione dell'impatto acustico generato dall'attività 

dell'impianto di produzione di misto cemento gestito dalla Mannari snc. Dato che l'installazione è già 

operativa nell'area designata, è stato possibile misurare direttamente i livelli di emissione sonora senza 

la necessità di avvalersi di simulazioni. 

 

La zona in cui si trova l'impianto in esame è nettamente distinta dall'area dedicata al recupero inerti, 

anch'essa sotto la gestione della Mannari snc, configurandosi come due entità operative separate, 

ciascuna con proprie autorizzazioni specifiche. 

 

L'orario previsto per l'attività dell'impianto è fissato indicativamente tra le 7:00 e le 18:00, prevedendo 

una pausa pranzo per gli operatori dalle 12:00 alle 13:00. Il quadro temporale pertinente per la 

valutazione dell'impatto acustico si concentra esclusivamente sul tempo di riferimento diurno, 

estendendosi dalle 6:00 alle 22:00. 

 

Per quanto concerne l'analisi effettuata, questa si è articolata nelle seguenti fasi metodologiche: 

- Analisi e caratterizzazione del contesto territoriale di inserimento dell'impianto, con 

identificazione dei limiti acustici di riferimento secondo quanto stabilito dal Piano di 

Classificazione Acustica Comunale (P.C.C.A.) vigente, adottato dal Comune di Piombino; 

- Svolgimento di rilievi fonometrici in ambiente esterno nelle vicinanze delle fonti sonore per 

determinare i livelli di esposizione ambientale; 

- Realizzazione di rilievi fonometrici esterni in prossimità dei recettori al fine di misurare i livelli 

di rumore residuo; 

-  calcolo dei livelli di emissione assoluta, immissione assoluta e differenziale. 
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UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

 

Nella prima immagine satellitare presentata, si delinea l'area inglobante tanto il perimetro dell'attività 

di recupero inerti quanto quello dell'attività di produzione di misto cemento. Nell'immagine satellitare 

di dettaglio successiva, si procede alla distinzione accurata delle due aree menzionate. 

 

 
Vista di insieme 

 

Area  
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Vista in dettaglio dei perimetri delle attività 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività di produzione 

di misto cemento 

(oggetto del presente 

studio) 

Attività di recupero 

inerti  
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UBICAZIONE DEI RECETTORI POTENZIALMENTE PIÙ ESPOSTI E PIANO COMUNALE 
DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Come recettori, sono stati individuati due edifici industriali dotati di spazi destinati alla permanenza 
umana. Recettori situati in prossimità immediata non sono stati inclusi nell'analisi poiché si tratta di 
tettoie, utilizzate esclusivamente come depositi di macchinari. 
 

 
Individuazione dei recettori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R.1 

R.2 
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Di seguito il piano comunale di classificazione acustica del comune di Piombino con individuato i 
recettori: 
 

 

 
 

 
 
 

RECETTORE TIPOLOGIA  
CLASSE ACUSTICA 

PCCA 

R1 
Capannone con permanenza di persone di 

attività confinate 
V 

R2 
Capannone con permanenza di persone di 

attività confinate 
III 

 
 
 
 
 
 
Secondo l’art. 3 della Legge 447/95 vanno rispettati i valori limite di emissione e i valori limite assoluti di 
immissione definiti rispettivamente dalle tabelle B e C riportate nel D.P.C.M. 14/11/97. 

R2 R1 
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Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella B del D.P.C.M. 14/11/97 (valori limite di emissione Leq in dBA) 

 
 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella C del D.P.C.M. 14/11/97 (valori limite assoluti di immissione Leq in dBA) 

 

Deve essere rispettato inoltre il criterio differenziale che impone il non superamento di 5 dB nel periodo 
diurno e di 3 dB nel periodo notturno tra il rumore ambientale e il rumore residuo, come espresso 
dall’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 (la soglia di applicabilità del differenziale è di 50dBA diurno e 40 dBA 
notturno a finestre aperte e di 35dBA diurno e 25 dBA notturno a finestre chiuse).  
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UBICAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI 

Le sorgenti risultano essere: 

Denominazione Sorgente 

S.1  Impianto di produzione di misto cemento 

S.2  Gruppo elettrogeno 

S.3 Impianto per la miscelazione di conglomerato a freddo 

All'interno dell’area sarà operativa una motopala, oltre a camion dotati di rimorchio. 

La fonte acustica designata con la denominazione S.3 verrà operata solamente in circostanze nelle quali 

si verifichi la disattivazione delle sorgenti S.1 e S.2, garantendo così che non vi sia alcuna 

contemporaneità operativa tra S.3 e le predette sorgenti. Questo regime di funzionamento è stato 

stabilito per minimizzare le interferenze acustiche e ottimizzare la gestione delle emissioni sonore 

nell'ambiente circostante, assicurando una mitigazione efficace dell'impatto acustico generato 

dall'insieme delle sorgenti. 

Di seguito la posizione delle sorgenti fisse (S.1, S.2 e S.3): 

 
Fotografia satellitare con riportato le sorgenti S.1, S.2 e S.3 (gli impianti visualizzabili nella fotografia satellitare 

risultano nella configurazione non più presenti) 
 

DESCRIZIONE SORGENTE S.1 
 

S.1 e S.3 

S.2  
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DESCRIZIONE SORGENTE S.2 
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Il gruppo elettrogeno, identificato come sorgente sonora S.2, alimentato a diesel e caratterizzato da un 
livello di pressione sonora dichiarato dal costruttore di 70 dB(A) a 7 metri di distanza, presenta una 
connessione imprescindibile con la sorgente S.1, rappresentata dall'impianto di produzione misto 
cemento. Questa interdipendenza è fondamentale, in quanto il funzionamento dell'impianto S.1 
dipende direttamente dall'energia fornita dal gruppo elettrogeno S.2. In assenza di tale alimentazione, 
l'impianto di produzione misto cemento non sarebbe in grado di operare, evidenziando così l'importanza 
critica del gruppo elettrogeno non solo come componente accessorio ma come elemento vitale per 
l'attività produttiva dell'impianto S.1. 
 

 
Fotografia che ritrae il gruppo elettrogeno 
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Scheda tecnica del gruppo elettrogeno con evidenziato il livello di pressione  

 
 

DESCRIZIONE SORGENTE S.3 



Pag. 14 a 36 

Ing. Lorenzo Camberini 
Corso Italia 23 

 Piombino 
   Tel. 0565 880726 

E-mail: ing.camberini@outlook.com 

 

 

 
Estratto manuale capitolo del “componenti impianto” 
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Estratto manuale capitolo “Marcatura CE dei componenti” 
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Fotografia che ritrae la sorgente S.3 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 

Tipologia Modello N° matricola Marca Classe 

Fonometro Fusion 12372 Fusion I° 

Preamplificatore interno  interno I° 

Microfono MCE3 11188 MCE3 I° 

Calibratore CAL31 89141 CAL31 I° 

 

REGOLAZIONI STRUMENTO 

Applicazione gestione dati: dB TRAIT 

Larghezza banda: 1/3 di ottava 

Correzione di incidenza: frontale 

Collocazione microfono: posizionato lontano da strutture perturbanti a  

1,5 m. di altezza dal piano di campagna 

Durante la misurazione sono stati acquisti i 

seguenti parametri in conformità al DM 

16/03/98: 

• LAeq 

• LAslow 

• Lfast spettro 1/3 di Ottava 

• LAfast 

• LA,impuls 

• IT = 0,1'' 
 

 

             RIFERIMENTI DI TARATURA 

Data ultima calibrazione ufficiale (calibratore-
fonometro-filtri 1/3 ottava): 

01.02.2022 rilasciato dal centro LAT  n° 068 

N. LAT068 48465-A 
N. LAT068 48466-A 

N. LAT068 48467-A 

19.12.2023 rilasciato dal centro LAT  n° 068 

N. LAT068 51966-A 
N. LAT068 51967-A 

N. LAT068 51963-A 

Effettuazione controllo calibrazione: prima e dopo misure 

Livello controllo calibrazione: 94,0 dB 

Deviazione massima controlli taratura < 0,1 dB 
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              CONDIZIONI CLIMATICHE MEDIE DURANTE MISURAZIONI 

Velocità massima vento: < 5,0 m/s    

Pioggia nebbia e neve: assenti nel corso delle misure 

 

TEMPI DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE 

Tempo riferimento misure: periodo diurno giorno 19 aprile 2023 e 8 marzo 2024 

Tempo durata misure: 
variabile, comunque superiore a quello necessario alla stabilizzazione del dato 

rilevato, in base alle diverse tipologie emissive di volta in volta riscontrate. 

 

IDENTIFICAZIONE PRINCIPALI PUNTI DI MISURA 

Postazioni misura: 

Numero due postazioni, collocate: 

“P1”: ad una distanza di 15 metri dalle sorgenti S.1 e S.2 in funzione contemporaneamente;  

“P2”: sul confine dell’impianto in direzione del recettore 1; 

“P3”: in prossimità del recettore 2. 

“P4”: ad una distanza di 4 metri dalla sorgente S.3 

 
Si sottolinea che durante le operazioni di misura effettuate presso la postazione P1, interessando le 
sorgenti S.1 e S.2, si registrava l'assenza di funzionamento della sorgente S.3. In modo corrispondente, 
presso la postazione P4, la sorgente S.3 risultava attiva al momento in cui le sorgenti S.1 e S.2 erano 
disattivate. 
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Posizione postazioni di rilievo 

 

Misura Leq [dB(A)] Descrizione 

01 60,3 
Misurazione del livello ambientale esterno nel tempo di riferimento 

diurno, effettuata in postazione “P1” con le sorgenti S.1 e S.2 in funzione 

02 41,8 
Misurazione del livello residuo esterno nel tempo di riferimento diurno, 

effettuata in postazione “P1”. 

03 41,1 
Misurazione del livello residuo esterno nel tempo di riferimento diurno, 

effettuata in postazione “P2”. 

04 73,4 
Misurazione del livello ambientale esterno nel tempo di riferimento 

diurno, effettuata in postazione “P4” con la sorgente S.3 in funzione 

 

Di seguito le misure fonometriche riportate in maniera dettagliata: 

 

 

  

 

 

MISURA 1 

P2 

P3 

P1 

P4 
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COMPONENTI IMPULSIVI NO 

COMPONENTI TONALI NO 

COMPONENTI TONALI A BASSA 
FREQUENZA 

NO 

 

 

 

 

 

MISURA 2 

Mannari    Leq 100ms  A dB dBmer 19/04/2023 10h40m40s200 58.0 mer 19/04/2023 10h47m40s800 59.0

Segnale

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

10h41 10h42 10h43 10h44 10h45 10h46 10h47

File Ambientale.cmg

Inizio 19/04/2023 10:40:38:600

Fine 19/04/2023 10:47:40:800

Canale Tipo Wgt Unit Leq

Mannari Leq A dB 60,3
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COMPONENTI IMPULSIVI NO 

COMPONENTI TONALI NO 

COMPONENTI TONALI A BASSA 
FREQUENZA 

NO 

 

 

 

 

MISURA 3 

Mannari    Leq 100ms  A dB dBmer 19/04/2023 10h56m37s000 40.4 mer 19/04/2023 11h09m01s900 43.8

Attività limitrofe Residuo

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

10h58 11h00 11h02 11h04 11h06 11h08
File Residuo P2.cmg

Ubicazione Mannari

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 19/04/2023 10:56:37:000

Fine 19/04/2023 11:09:02:000

Leq

Sorgente

Sorgente dB

Residuo 41,8
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COMPONENTI IMPULSIVI NO 

COMPONENTI TONALI NO 

COMPONENTI TONALI A BASSA 
FREQUENZA 

NO 

 

MISURA 4 

Mannari    Leq 100ms  A dB dBmer 19/04/2023 12h11m07s000 41.3 mer 19/04/2023 12h34m10s900 36.1

Residuo

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

12h12 12h14 12h16 12h18 12h20 12h22 12h24 12h26 12h28 12h30 12h32 12h34

File Residuo P3.cmg

Ubicazione Mannari

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 19/04/2023 12:11:07:000

Fine 19/04/2023 12:34:11:000

Leq

Sorgente

Sorgente dB

Residuo 41,1



Pag. 23 a 36 

Ing. Lorenzo Camberini 
Corso Italia 23 

 Piombino 
   Tel. 0565 880726 

E-mail: ing.camberini@outlook.com 

 

 

 

COMPONENTI IMPULSIVI NO 

COMPONENTI TONALI NO 

COMPONENTI TONALI A BASSA 
FREQUENZA 

NO 

 

 

ANALISI DEI DATI 

Mannari    Leq 100ms  A dB dBven 08/03/2024 10h44m35s699 73.8 ven 08/03/2024 10h45m32s599 73.4

Ambientale

Segnale

Sorgente

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

44m40 44m45 44m50 44m55 45m00 45m05 45m10 45m15 45m20 45m25 45m30

File 20240308_104433_104634.cmg

Ubicazione Mannari

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 08/03/2024 10:44:33:900

Fine 08/03/2024 10:45:32:600

Leq

Sorgente

Sorgente dB

Ambientale 73,4
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Il livello di pressione sonora ambientale misurato nelle postazioni P1 e P4 eccede il livello residuo di 10 
dBA, il che indica che il livello ambientale riscontrato corrisponde a quello generato dalle fonti sonore 
presenti nelle menzionate postazioni di monitoraggio. L'uso dell'equazione del decadimento sferico, 
applicabile a sorgenti sonore puntiformi, permette di prevedere la propagazione del livello di pressione 
sonora fino ai recettori. 

𝐿𝑝(𝑃2) = 𝐿𝑝(𝑃1) − 20𝑙𝑜𝑔
𝑟2

𝑟1

  [𝑑�𝐴]  

 

Lp(P2) = livello di pressione sonora equivalente in prossimità dei due recettori 

Lp(P1) = livello di pressione sonora equivalente alla distanza del rilievo fonometrico (P1 e P4) 

r2 = distanza tra sorgente e recettore  

r1 = distanza tra sorgente e punto di rilievo  

 
Sorgenti attive Recettori Lp(P1) [dB(A)] r2 [m] r1 [m] Lp(P2) [dB(A)] 

S.1 + S.2 R1 60,3 125 15 41,9 

S.1 + S.2 R2 60,3 420 15 31,4 

S.3 R1 73,4 131 4 43,1 

S.3 R2 73,4 438 4 32,6 

livello di pressione sonora equivalente in prossimità dei due recettori nell’attivazione dei due scenari 

Si evidenzia che il risultato ottenuto non incorpora gli effetti del decadimento acustico attribuibili 

all'interazione con il suolo e l'atmosfera; di conseguenza, il valore ottenuto appare sovrastimato rispetto 

a quello effettivo, al fine di aumentare il margine di sicurezza. 

Di seguito il calcolo del livello ambientale sul recettore: 
 

LA =  10 log [(10
LP
10 + 10

LR
10 )]         dBA 

Dove:  
LP = Livello di pressione sonora dovuta dalle sorgenti al recettore  
LA = Livello ambientale sul recettore 
LR = livello residuo sulla postazione di rilievo 
 

 
Sorgenti attive Recettori Lp(P2) [dB(A)] LR [dB(A)] LA [dB(A)] 

S.1 + S.2 R1 41,9 41,8 44,9 

S.1 + S.2 R2 31,4 41,1 41,5 

S.3 R1 43,1 41,8 45,5 

S.3 R2 32,6 41,1 41,6 

Livello ambientale sul recettore nell’attivazione dei due scenari 
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VERIFICA DEL RISPETTO DEI VALORI LIMITE EMISSIONE E IMMISSIONE 
ASSOLUTO 

Nel processo di determinazione dei valori assoluti, adottando un approccio estremamente prudente, si 
omette l'applicazione di ponderazioni basate sui periodi di riferimento; di conseguenza, il livello di 
emissione acustica viene identificato direttamente con il livello di pressione sonora determinato presso 
il recettore. 

  

RECETTORE R.1 

Limite di 
legge 

Valore limite di emissione diurno (sorgente S.1 + S.2): 
CLASSE V: 65 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di emissione: 42 dBA 
VERIFICATO 

RECETTORE R.2 

Limite di 
legge 

Valore limite di emissione diurno (sorgente S.1 + S.2): 
CLASSE III: 55 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di emissione: 31,5 dBA 
VERIFICATO 

RECETTORE R.1 

Limite di 
legge 

Valore limite di emissione diurno (sorgente S.3): 
CLASSE V: 65 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di emissione: 43,5 dBA 
VERIFICATO 

RECETTORE R.2 

Limite di 
legge 

Valore limite di emissione diurno (sorgente S.3): 
CLASSE III: 55 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di emissione: 33 dBA 
VERIFICATO 

Nota: è stato eseguito l’arrotondamento allo 0,5 dB come richiesto nel D.M. 16/03/98. 
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Il livello di immissione assoluta, in assenza di una ponderazione temporale, si equipara al livello 

ambientale. 

RECETTORE R.1 

Limite di 
legge 

Valore limite di immissione assoluta diurna (sorgente S.1 + S.2): 
CLASSE V: 70 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di immissione: 45 dBA 
VERIFICATO 

RECETTORE R.2 

Limite di 
legge 

Valore limite di immissione assoluta diurna (sorgente S.1 + S.2): 
CLASSE III: 60 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di immissione: 41,5 dBA 
VERIFICATO 

RECETTORE R.1 

Limite di 
legge 

Valore limite di immissione assoluta diurna (sorgente S.3): 
CLASSE V: 70 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di immissione: 45,5 dBA 
VERIFICATO 

RECETTORE R.2 

Limite di 
legge 

Valore limite di immissione assoluta diurna (sorgente S.3): 
CLASSE III: 60 dBA 

ESITO 

Valore 
risultato 

Livello di immissione: 42,0 dBA 
VERIFICATO 

 

Nota: è stato eseguito l’arrotondamento allo 0,5 dB come richiesto nel D.M. 16/03/98. 
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VERIFICA DEL RISPETTO DEI VALORI LIMITI DI IMMISSIONE 
DIFFERENZIALE 

 

Per derivare la situazione più cautelativa nei confronti dei recettori si calcola tale livello a finestre aperte. 

La verifica del rispetto dei valori limiti di immissione differenziale si concentra sulla condizione di 
massima esposizione, ovvero con finestre aperte, a causa della non connessione strutturale tra 
sorgenti sonore e recettori. Questo approccio, basato sul principio di cautela, assume che la verifica 
in tale condizione rappresenti lo scenario più critico per i recettori, dato che l'assenza di barriere 
fisiche, come le finestre chiuse, aumenta l'immissione sonora. Pertanto, pur essendo teoricamente 
necessaria una verifica sia a finestre aperte che chiuse, si opta per una valutazione a finestre aperte, 
garantendo così la tutela dei recettori nell'ipotesi più sfavorevole. 

 
Postazione Sorgenti attive Livello ambientale 

diurno 
[dB(A)] 

Livello residuo 
diurno  
[dB(A)] 

LA-LR 

[dB(A)] 
Limite 
diurno 
[dB(A)] 

Esito 

P.1 S.1 + S.2 44,9 41,8 3,1 5 VERIFICATO 

P.2 S.1 + S.2 41,5 41,1 0,4 5 VERIFICATO 

P.1 S.3 45,5 41,8 3,7 5 VERIFICATO 

P.2 S.3 41,6 41,1 0,5 5 VERIFICATO 

 

 

TRAFFICO INDOTTO 

Nell'ambito dello studio dell'impatto acustico derivante dalla massima operatività dell'impianto, si 

prevede che il numero massimo di movimenti veicolari giornalieri, associati al trasporto di materiali, 

non superi i 20 transiti. Per ciascun passaggio veicolare, si stima un Livello di Pressione Sonora 

Equivalente (SEL) di 80 dB(A) a una distanza di 7 metri. Pertanto, il SEL aggregato risultante da 20 

transiti equivale a 93.0 dB(A) alla medesima distanza. Quando tale valore viene normalizzato al 

periodo diurno di riferimento di 16 ore, si ottiene un livello di immissione sonora pari a 45.5 dB(A) a 7 

metri. 

 

Si considera che questo livello di immissione sonora a 7 metri non contribuisca in maniera significativa 

al rischio di superamento dei limiti di immissione acustica, i quali sono stabiliti in 65 dB(A) per la classe 

IV e 70 dB(A) per la classe V secondo quanto previsto dal DPR 142 del 30/3/2004. Questi limiti si 

applicano alle aree adiacenti le vie di accesso all'impianto, classificate secondo le suddette categorie. 
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CONCLUSIONI 

Il sottoscritto ing. Lorenzo Camberini, tecnico competente in acustica ambientale numero ENTECA 8230, 

in riferimento all’incarico ricevuto dalla società Mannari snc per la valutazione di impatto acustico del 

proprio impianto di produzione di misto cemento ubicato in loc. Montegemoli via Ombrone 19 nel 

comune di Piombino  

dichiara che 

il funzionamento di tale attività è compatibile con i limiti di emissione, immissione assoluta e differenziali 

prescritti per la classe acustica all’interno della quale sono collocati i ricettori prossimi alle sorgenti. 

 

 

05/04/2024 

 

Il tecnico 
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Certificato di taratura del fonometro e del calibratore (prima pagina) 
 
 

Certificato di taratura del fonometro (prima pagina): 
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Certificato di taratura dei filtri 1/3 di ottava (prima pagina): 
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Certificato di taratura del calibratore (prima pagina): 
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